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PROPOSTE E CONSIDERAZIONI FIADDA ONLUS 
 SULLO SCHEMA DI CONTRATTO DI SERVIZIO TRA IL MISE E LA RAI (2018/2022) 

 
La FIADDA Onlus (Famiglie Italiane Associate per la Difesa dei Diritti degli Audiolesi), rilevate alcune 
stridenti incongruenze nel nuovo Schema di Contratto di Servizio Rai, ritiene opportuno esprimere a 
tal riguardo le proprie valutazioni e fornire utili indicazioni, correzioni ed integrazioni volte al loro 
superamento e necessarie alla redazione di un Testo definitivo corretto, congruente e rispondente 
ai bisogni delle persone sorde.  
 
Premessa 
Ancor prima la Fiadda ritiene fondamentale ricordare la valenza del sottotitolo quale Progettazione 
Universale per eccellenza, in quanto altamente inclusivo, tale da consentire una reale 
partecipazione alla vita culturale, si pensi ad esempio alla visione condivisa di un film in un cinema 
da parte di persone sorde ed udenti.  
E nel contempo rappresentare quanto il concetto di accessibilità sia in parte superato, infatti se 
prima si parlava di andare oltre le barriere architettoniche e sensoriali, come azioni rivolte a 
cittadini speciali, oggi si parla di fruibilità, di qualità di un progetto, di un servizio, prodotto o luogo 
destinato a tutti i cittadini, nella chiara consapevolezza che per disabilità non debba intendersi  una 
menomazione o malattia, ma un evento nel quale tutti potrebbero trovarsi in un certo momento 
della loro vita. Un dato significativo che segna il passaggio dall’integrazione all’inclusione e sul quale 
vale la pena di riflettere per creare concrete situazioni di democrazia, pari opportunità, non 
discriminazioni, appartenenza, rispetto e senso di civiltà.    
Il sottotitolo diventa pertanto un bene comune di cui può fruire tutta la Cittadinanza, non solo quei 
circa due milioni di persone che ne hanno un bisogno maggiore, talvolta ineludibile. Ci si riferisce 
particolarmente a quella cospicua fetta di popolazione che ne abbisogna a prescindere, ovvero le 
persone sorde, senza trascurare le necessità delle persone anziane deboli di udito, delle immigrate 
alle quali urge migliorare la conoscenza della lingua italiana per potersi includere e superare 
possibili situazioni di emarginazione e separazione ed infine quelle tantissime, che quotidianamente 
per motivi di lavoro o circostanze similari e particolari affrontano ambienti acusticamente difficili.  
 
Quella della sottotitolazione è una storia che appartiene anche alla RAI, una storia, cominciata 
decenni orsono, che ha segnato il passo e le ha dato lustro. Oggi purtroppo invece di incrementarla 
e migliorarla al passo con le nuove strepitose tecnologie, la RAI che svolge anche funzione pubblica  
e sociale,  sembra che si sia arenata su terreni diversi dalle prime semine e si sia chiusa in 
meccanismi perniciosi in cui rischia di perdere la Memoria, il suo valore ed il prestigio.  
 
Valutazioni 
Sono trascorsi diversi anni dagli ultimi due precedenti Contratti di Servizio Rai, ormai scaduti nel 
2012 e nel 2015.  
Nello Schema attuale, ancora in via di discussione, si intravedono certamente nuove proposte, 
comunque attualmente insufficienti, anche nella previsione delle modalità attuative per 
raggiungere i risultati auspicati.  



 

 

 

Il nuovo Schema continua a ragionare intorno ad una percentuale di programmazione sottotitolata 
pari all’80% ed ancora vincolata alle tre Reti generaliste. Una stridente limitazione, ulteriormente 
aggravata se proiettata all’attuazione di un piano pluriennale con validità fino al 2022. 
La carenza di proposte innovative nell’attuale Schema determina qualche seria preoccupazione sulla 
reale concretizzazione del Servizio accessibile e fruibile a 360 gradi, per il cui compimento allo stato 
dei fatti sembrerebbe dover attendere un tempo indeterminato. 
 
Prima di descrivere i punti congruenti all’obiettivo minino da raggiungere, ci siano consentite alcune 
valutazioni di merito. 
Non ravvisiamo nel nuovo Schema elementi per noi essenziali, nonostante per una buona parte 
fossero stati già discussi e condivisi durante l’ultima audizione del 10 dicembre 2013, tenuta presso 
la Commissione Parlamentare di Vigilanza Rai.  
A tal proposito non possiamo esimerci dall’evidenziare il nostro profondo rammarico davanti alla 
constatazione che da allora ad oggi non siano state tenute nel dovuto conto le nostre 
raccomandazioni e richieste, non siano seguiti ulteriori sviluppi e presentate soluzioni atte a 
migliorare ed implementare i caratteri di accessibilità e fruibilità del Servizio e quindi il grado di 
soddisfazione dell’utenza allargata, ovvero di persone sorde e delle tante altre fruitrici della 
sottotitolazione.   
Pur esprimendo il nostro apprezzamento per il prezioso lavoro svolto da molti professionisti del 
settore (sottotitoli), non comprendiamo come possa accadere che, recentemente, con continuità ed 
abitualmente, i sottotitoli saltino, spariscano addirittura per diversi minuti e per di più con esplicito 
e grave riferimento a programmi preregistrati e non solo quelli in diretta. 
Imprescindibile e inappellabile è la Qualità del servizio, essa non deve essere sottovalutata, va 
confermata, anzi rafforzata, né si può accettare il compromesso che per raggiungere la quantità 
prevista dal Contratto scada la qualità, eventualmente correlata all’affidamento attraverso Bandi o 
Appalti fondati su aspetti economici di ribassi piuttosto che valoriali. 
Fondamentale e funzionale può risultare il costante monitoraggio anche da parte di Enti o 
Organismi esterni alla RAI, in rapporto sinergico con le Associazioni interessate e di persone esperte 
in accessibilità digitale. 
Infine sottolineiamo la gravità della continua mancata creazione di Tavoli di Confronto fra 
Associazioni di riferimento dell’utenza con bisogni specifici, legati alla disabilità e le molteplici 
Strutture Rai presso la Sede Permanente del Segretariato Sociale RAI o comunque di altri 
Dipartimenti della RAI e del Ministero Sviluppo Economico (MISE). 

 
Proposte 

 Programmi sottotitolati   
Aumentare la sottotitolazione, progressivamente e con continuità fino al raggiungimento del 
100%, la programmazione delle Reti generaliste entro il terzo anno della vigenza 
Contrattuale, al netto dei messaggi pubblicitari e di servizio, nonché tutte le edizioni al 
giorno di Tg1, Tg2 e Tg3 e nei TG regionali. 
E’ necessario implementare la sottotitolazione per tutti i canali Rai, quali Rai4, Rai5, Rai 
Movie, Rai Premium (dove peraltro si programmano fiction precedentemente trasmesse nei 
canali generalisti con i sottotitoli), Rai Gulp, Rai Yoyo, Rai News 24, Rai Storia, Rai Sport, Rai 
Scuola. 



 

 

 

Risulta di fondamentale rilevanza e doveroso che la pagina 777 e le altre di Televideo 
vengano rese in HD (alta definizione), senza attendere addirittura un nuovo Contratto 
successivo al 2022, con un conseguente gravissimo danno per le persone con disabilità 
uditiva e non solo. 
Contemporaneamente è urgente garantire l’usabilità dei canali web e Rai Replay (sia per 
puntate replicate che in streaming), tutti canali a tutt’oggi totalmente inaccessibili alle 
persone sorde.  

 Andrebbe valorizzato il lavoro che Televideo ha svolto in tutti questi anni di programmi 
sottotitolati, con la creazione di una Banca Dati o un archivio di sottotitoli (con il marchio 
Televideo o Rai), una sorta di indice, curati da Televideo, Rai Teche o altro settore, 
appositamente dedicati e consultabili anche dal vasto pubblico.  

 Serve trovare soluzioni almeno per due programmi radiofonici di intrattenimento culturale o 
informativo o di altro tipo, realizzati attraverso testi scritti sui portali web o sottotitolate in 
diretta sul web. Ancora una volta nello Schema di Contratto non appare nessun riferimento 
alla Radio rivolto alle persone con disabilità uditiva.   

 Nello Schema si evidenzia la gravissima disattenzione nei confronti dei minori con sordità, 
bambini ed adolescenti, non prevedendo nello stesso nessuna accessibilità per questa fascia 
protetta, ignorando il loro preminente diritto all’informazione e alla partecipazione al pari 
dei coetanei ed in funzione educativa con evidenti positivi risvolti rispetto allo sviluppo della 
competenza linguistica verbale. 

 Nello stesso tempo appare necessario sperimentare brevi telegiornali ricchi di immagini e 
video, con sottotitolazione semplificata in chiaro, per favorire l’accesso alle persone sorde e 
non solo che necessitino di tale modalità. 

 Si ribadisce inoltre l’urgenza di riattivare il Tavolo Istituzionale di Confronto presso la Sede 
Permanente del Segretariato Rai, come sopraindicato. 

 In conclusione ed in base all’esame delle criticità emerse nell’applicazione dei Contratti di 
Servizio che si sono susseguiti fino ad oggi, si propone, in maniera perentoria, di procedere 
con iniziative atte a garantire accessibilità e fruibilità attraverso criteri di Progettazione 
Universale destinate a tutte le persone sorde e non solo.  

 Allo scopo si fa presente che l’unica iniziativa capace di garantire quanto premesso, a nostro 
avviso, consista nella creazione e dotazione di una nuova Struttura interna alla RAI, 
sinergica a Televideo, capace di ideare, progettare e costruire le necessarie buone prassi 
basate su conoscenze e competenze specifiche correlate alle potenzialità delle moderne 
tecnologie di differente repertorio e ricchezza. Si superebbero in tal modo le ricorrenti 
criticità derivate da Avvisi Pubblici e Gare, che purtroppo inevitabilmente l’Utenza nota e 
subisce.   

 Si propone infine di programmare, in occasione di particolari eventi anche di breve durata, 
come ad esempio il discorso del Presidente della Repubblica di Capodanno, la 
sottotitolazione in diretta ed in chiaro, visibile a tutta l’Utenza televisiva, senza dover ovvero 
ricorrere alla separatezza del Televideo, al fine di promuovere una cultura atta a migliorare 
un’autentica promozione sociale a favore delle persone sorde. 
 

 
Roma, 17 novembre 2017 



 

 

 

 


